ALLEGATO C della Determinazione del Direttore del Consiglio di Bacino Laguna di Venezia prot. n. _del ___

CONSIGLIO DI BACINO LAGUNA DI VENEZIA

Ambito Territoriale Ottimale per il Servizio Idrico Integrato

CAPITOLATO D’ONERI 
PER LA REDAZIONE DELL’ELENCO DEGLI INTERVENTI FINALIZZATO ALLA SUCCESSIVA REDAZIONE DEL PIANO D’AMBITO E PER LA PREDISPOSIZIONE DELLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) DEL PIANO D’AMBITO

(D. Lgs. n. 152/2006 – Legge Regionale n. 17/2012)
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Art. 1 STAZIONE APPALTANTE

Consiglio di Bacino Laguna di Venezia - d’ora in avanti “CdBLV”, o “Stazione Appaltante”, o “S.A.”, o “Autorità”, o “Amministrazione”.
Art. 2 OGGETTO DELL’APPALTO

L’appalto si riferisce:

PARTE A: predisposizione dell’elenco degli interventi finalizzato alla successiva redazione del Piano d’Ambito di cui all’art. 149 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. relativo all’Ambito Territoriale Ottimale Laguna di Venezia. 
PARTE B: predisposizione della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) comprensiva della Valutazione d'Incidenza Ambientale (VINCA) del Piano d’Ambito di cui alla parte A, come previsto dalla Direttiva Comunitaria 2001/42/CE, dall’art. 13 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e dalla D.G.R. Veneto n. 791 del 31.03.2009.
Per  quanto concerne la PARTE A, l’appalto si struttura nelle seguenti attività:

· ricognizione del servizio idrico integrato;

· analisi della domanda attuale e futura del servizio idrico integrato;

· analisi della disponibilità attuale e futura della risorsa idrica;
· analisi delle criticità del sistema;
· predisposizione dell’elenco degli interventi.
L’elenco degli interventi dovrà essere riferito ad un arco temporale di 30 anni a decorrere dal 2018 compreso e dovrà essere conforme agli indirizzi normativi nazionali e regionali del settore e alle indicazioni impartite dal CdBLV.

Esula dal presente appalto, in quanto di competenza di altro ente, l’analisi e le relative valutazioni con riferimento al servizio di fognatura e depurazione negli agglomerati di Venezia (25011), Burano (25002), Murano (25008), e comunque tutte le aree ancora interessate dall’applicazione della L. 206/1995.
Per quanto concerne la PARTE B, premesso che il CdBLV fornirà entro 50 giorni dalla stipula del contratto un documento contenente gli obiettivi generali e specifici che il CdBLV intende perseguire nello sviluppo del Piano d’Ambito, l’appalto si struttura nelle seguenti attività:
· proposta di aggiornamento del documento fornito dal CdBL contenente gli obiettivi generali e specifici del Piano d’Ambito, proposta di strategie ed azioni collegate alla proposta di Documento Preliminare del Piano d’Ambito ed elaborazione del Documento Preliminare e del Rapporto Ambientale Preliminare;
· supporto al CdBLV nella fase di consultazione con i soggetti competenti in materia ambientale e con la Commissione Regionale VAS;
· elaborazione della proposta di Rapporto Ambientale, della Valutazione di Incidenza Ambientale e della Relazione non Tecnica;
· supporto al CdBLV nell’adozione della proposta di Piano d’Ambito, della proposta di Rapporto Ambientale, della Valutazione di Incidenza Ambientale e della Relazione non Tecnica;
· supporto al CdBLV nella Consultazione e partecipazione pubblica;
· supporto al CdBLV nell’ottenimento del parere motivato da parte della Commissione Regionale VAS;
· supporto al CdBLV nell’approvazione del Piano d’Ambito, del Rapporto Ambientale e della Relazione non Tecnica.
Lo svolgimento della prestazione di cui al presente capitolato dovrà articolarsi nelle seguenti fasi:

	PARTE A
	

	
	FASE A1: STATO DI FATTO PRESENTE E ANALISI EVOLUTIVE
A1.1 stato di fatto del servizio idrico integrato (SII)
A1.2 analisi dell’evoluzione della domanda
A1.3 disponibilità attuale e futura delle risorse idriche

FASE A2: CRITICITA’
A2.1 criticità del servizio idrico integrato 

FASE A3: OBIETTIVI
A3.1 strategie di intervento ed elenco degli interventi

	PARTE B
	

	
	FASE B1: VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS)
B1.1 Valutazione Ambientale Strategica (Vas) del Piano d’Ambito comprensiva della Valutazione d'Incidenza Ambientale (VINCA)


Si segnala che la FASE B1 non è successiva alla FASE A3 ma è concomitante e/o successiva rispetto alle FASI A1, A2, A3 con tempistiche indicate nel successivo art. 7 del presente capitolato.
L’importo a base di gara è stabilito in € 230.000,00 (euro duecentotrentamila/00), CNAPAIALP (se dovuta) ed I.V.A. escluse. Non sono ammesse, in alcun caso, offerte in aumento.
Art. 3 FINALITA’ DELL’APPALTO

PARTE A “predisposizione dell’elenco degli interventi finalizzato alla successiva redazione del Piano d’Ambito”
Attraverso l’analisi dello stato di consistenza delle infrastrutture idriche esistenti, nonché attraverso la stima dei relativi fabbisogni di ammodernamento e sviluppo, il servizio oggetto dell’appalto dovrà definire l’elenco degli interventi necessari al mantenimento e/o miglioramento degli standard qualitativi, al superamento delle criticità presenti e future ed al rispetto delle normative europee, nazionali e regionali nonché agli specifici piani di settore regolanti la materia del Servizio Idrico Integrato.

L’elenco degli interventi costituirà il necessario punto di riferimento e base per la successiva predisposizione del Piano d’Ambito.

L’elenco degli interventi individua le opere di manutenzione straordinaria e le nuove opere da realizzare, compresi gli interventi di adeguamento di infrastrutture già esistenti, necessarie al raggiungimento almeno dei livelli minimi di servizio, al soddisfacimento della complessiva domanda dell'utenza nonché al rispetto dei vincoli normativi imposti dalla vigente legislazione.
PARTE B “predisposizione della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) comprensiva della Valutazione d'Incidenza Ambientale (VINCA) del Piano d’Ambito”
Per quanto concerne la PARTE B, il servizio oggetto dell’appalto prevede la predisposizione della VAS del Piano d’Ambito, intesta come strumento volto ad evidenziare la congruità delle scelte del Piano d’Ambito rispetto agli obiettivi di sostenibilità ambientale, agli obiettivi generali che il Piano stesso intende perseguire, alla normativa esistente e agli strumenti di pianificazione di ordine superiore.
Nello svolgimento dell’incarico l’aggiudicatario dovrà seguire la metodologia di lavoro indicata in sede di presentazione della proposta, oltre che le linee guida vincolanti del presente capitolato d’oneri.
La ricerca di tutti i dati e le informazioni necessarie, per la redazione del presente studio, è a carico dell’aggiudicatario.
Art. 4 SPECIFICHE TECNICHE DELLE ATTIVITA’ DA SVOLGERE CON RIFERIMENTO ALLE ATTIVITÀ DI CUI ALLA PARTE A
Nel presente articolo vengono analizzate le attività di cui alla PARTE A “Predisposizione dell’elenco degli interventi finalizzato alla successiva redazione del Piano d’Ambito” del presente capitolato.
4.1 ANALISI DEI DATI RESI DISPONIBILI DALLA RICOGNIZIONE ED INTEGRAZIONE – STATO DI FATTO DEL SII (FASE A1.1)
L’affidatario, in questa fase, dovrà definire il quadro complessivo del sistema infrastrutturale del SII dell’Ambito Laguna di Venezia, individuando lo stato di consistenza delle infrastrutture esistenti, descrivendone lo stato funzionale, quello di conservazione ed il regime giuridico del bene (se in proprietà o in concessione d’uso).

I gestori del SII rendono disponibili i dati elencati nell’allegato 1.
L'acquisizione dei dati di cui all'allegato 1, necessari per l'attività oggetto del presente appalto, avviene a cura, onere e responsabilità esclusiva dell'aggiudicatario, il quale non potrà eccepire ritardi derivanti dalla disponibilità o meno dei dati presso i gestori e/o dai tempi necessari ai gestori per l'estrazione dei dati stessi. E' quindi onere dei concorrenti formulare al CdBLV tutte le richieste di chiarimento relative alle disponibilità, alle modalità e ai tempi di acquisizione dei dati che si reputano necessari per il corretto espletamento dell'incarico.
Prima dell’avvio delle attività e/o stipula del contratto verrà fatto un verbale tra aggiudicatario, CdBLV e gestori al fine di raccordare i tempi di messa a disposizione dei dati.

 Il CdBLV rende disponibile il seguente materiale afferente alla ricognizione:
· bilancio idrogeologico (area gestore Veritas);
· proposta di delimitazione delle aree di salvaguardia (area gestore Veritas);
· piano degli investimenti vigente (area gestore Veritas  e area gestore Asi).

I risultati dell’analisi dello stato di fatto dovranno essere aggregati per comune, impianto, agglomerato e bacino fognario per il servizio di fognatura e depurazione e per comune, impianto e schema acquedottistico per il servizio di acquedotto.

A conclusione della presente analisi l’aggiudicatario fornirà:

a) Relazione sulla metodologia applicata;
b) Relazione analitica sullo stato di fatto del SII che espliciti il valore attuale degli standard tecnici relativi ai servizi di acquedotto, fognatura e depurazione. L’analisi dello stato di fatto deve tener conto come minimo dei seguenti aspetti: 
· approvvigionamento idrico (fabbisogni primari dell’utenza, stato delle infrastrutture di acquedotto, qualità dell’acqua, pressione);

· fornitura di acqua potabile (copertura del servizio, sicurezza delle forniture all’utenza, obsolescenza delle reti e degli impianti, restrizioni all’uso, perdite, dotazione minima garantita, pressione);

· servizio di fognatura (copertura del servizio, obsolescenza delle reti, fuoriuscite, rischio di allagamenti); 

· servizio di depurazione (copertura del servizio, adeguatezza degli impianti di trattamento, obsolescenza degli impianti, scarichi fuori norma, smaltimento dei fanghi); 

· tabella di sintesi che contenga come minimo gli indicatori dello stato di fatto del SII degli ultimi 3 anni disponibili (2013-2014-2015) definiti nell’allegato 2.
Il lavoro oltre che in forma di relazione, dovrà essere organizzato anche per schede riepilogative che sintetizzino lo stato di fatto dei servizi di acquedotto, fognatura e depurazione ed in particolare i principali dati relativi agli agglomerati, agli impianti di depurazione, agli impianti di captazione, agli impianti di potabilizzazione e al sistema distributivo acquedottistico.

c) Tutti i dati rilevati rappresentativi della consistenza delle opere e delle infrastrutture esistenti contenenti le informazioni sopra richiamate (stato funzionale, conservazione e regime giuridico);
d) Cartografie rappresentative dello stato di fatto in forma generale e di dettaglio (a scala d’ambito, di schema acquedottistico, di agglomerato);
e) Relazione che richiami tutte le norme, i piani, le direttive di rango europeo, nazionale e regionale che costituiranno il quadro di insieme entro cui dovranno essere valutate le criticità e le linee di azione.

E’ fatto obbligo al concorrente di prendere visione presso i Comuni componenti dell’ATO dei piani comunali delle acque e dei piani di espansione comunali anche per le attività e le analisi di cui ai punti successivi.
4.2 ANALISI DELLA DOMANDA ATTUALE E FUTURA DEI SERVIZI IDRICI (FASE A1.2)
L’analisi della domanda attuale e futura del servizio idrico integrato sarà basata sui dati relativi ai servizi in corso di erogazione per quanto attiene allo stato attuale e su opportune valutazioni per quanto attiene allo sviluppo futuro, adottando i criteri che dovranno essere descritti nella proposta tecnica dell’offerente.

La domanda dovrà essere disaggregata per uso civile, turistico, produttivo, irriguo, ecc., ed essere proiettata sull’orizzonte del lungo termine (30 anni).

La valutazione dovrà basarsi sull’analisi di diversi materiali informativi (nella versione più aggiornata disponibile) di base quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo:

· ISTAT;

· le anagrafi comunali;

· gli uffici provinciali del turismo o altri uffici pubblici competenti per le presenze alberghiere ed extra alberghiere;

· Piani territoriali di coordinamento e qualunque altro documento di pianificazione territoriale disponibile presso la Regione, Province, Comuni;

· i catasti degli scarichi in corpi idrici superficiali.

Con specifico riferimento al servizio di acquedotto, l’analisi dovrà fornire lo sviluppo temporale per ciascuna tipologia di uso individuato di:

· dotazione idrica all’utenza;

· dotazione idrica alla produzione;
· sviluppo delle reti a copertura delle aree non servite.
Con riferimento al servizio di fognatura e depurazione, il servizio dovrà fornire lo sviluppo temporale di previsione dei carichi idraulici ed organici con riferimento a:

· popolazione residente;

· popolazione fluttuante;

· settori produttivi;
A conclusione della presente analisi l’aggiudicatario fornirà una relazione che tenga conto dell’analisi della domanda e della sua evoluzione nel settore idropotabile con valutazione del fabbisogno medio e di punta per comune, impianto e schema acquedottistico e analisi della domanda e della sua evoluzione per collettamento e trattamento delle acque reflue di origine civile e produttivo per comune, impianto e agglomerato.
4.3 DISPONIBILITÀ ATTUALE E FUTURA DELLE RISORSE IDRICHE (FASE A1.3)
L’attività è finalizzata alla definizione del quadro organico e completo rappresentativo delle risorse idriche superficiali o sotterranee costituito da:

· Posizione;

· Caratteristiche qualitative;

· Caratteristiche quantitative;

· Grado di vulnerabilità;

· Grado di sfruttamento;

4.3.1 Analisi idrogeologica di riferimento

In relazione all'esigenza di individuare gli acquiferi sotterranei che possono essere messi al servizio dei gestori dell’ATO e di definirli sia da un punto di vista geologico - idrogeologico e sia da quello dei prelievi acquedottistici, dovrà essere redatta una relazione di inquadramento delle unità medesime basate su un’indagine generale su scala di lavoro 1:50.000 suddividendo il territorio in aree omogenee dal punto di vista geologico e idrogeologico. In ciascuna area saranno delimitate le unità acquifere presenti tramite sezioni idrogeologiche volte all’individuazione di massima dei limiti del sottosuolo. Come acquifero, viene qui inteso un complesso di sedimenti sciolti, ben definibili e delimitabili, con caratteristiche di permeabilità che gli consentano di immagazzinare e trasmettere un quantitativo idrico tale da rappresentare una riserva di importanza socio-economica ed ambientale e di interesse acquedottistico. Dovranno quindi essere indicate le risorse idriche ancora non utilizzate o gli acquiferi sfruttabili maggiormente, con indicazione delle modalità di emungimento da seguire o i sistemi di razionalizzazione da adottare al fine di aumentarne la produttività e la sicurezza.

Lo studio relativo alla quantità ed alla qualità delle risorse idriche dovrà essere effettuato sulla base di censimenti già eseguiti da altri Enti pubblici, indagini idrologiche ed idrogeologiche già esistenti in letteratura o disponibili presso Gestori, Enti di programmazione e tutela della risorsa idrica (Regione, ARPAV, Autorità di Bacino, Città Metropolitana e Province, ...) e di ricerca (Università, C.N.R., ...), studi e sopralluoghi diretti, analisi dei dati delle stazioni pluviometriche presenti nel bacino e nelle aree limitrofe, nonché quelli idrometrici relative alle stazioni installate. La raccolta e la riorganizzazione logica di tutti i dati è a cura dell’Aggiudicatario.
A conclusione della presente analisi l’aggiudicatario fornirà una relazione che analizzi la disponibilità attuale e futura della risorsa, attraverso l’analisi dei fattori che alimentano la risorsa e le fonti di pressione (anche non idropotabili come ad esempio uso idroelettrico e irriguo).

La ricerca e l’acquisizione di tutti i dati e le informazioni necessarie non del servizio idrico (es. trend pluviometrici, derivazioni da corpo idrico superficiale o sotterraneo per uso domestico, industriale, irriguo, idroelettrico ecc.) per la redazione della suddetta relazione, è a carico dell’aggiudicatario.
La documentazione di cui ai punti 4.1, 4.2, 4.3 dovrà essere consegnata al CdBLV nelle seguenti modalità:
· due copie cartacee di tutta la documentazione;

· due CD/DVD contenenti le copie di tutti i files degli elaborati che devono essere divisi per argomento e tipo, in cartelle che devono formare una struttura logica di facile lettura. In particolare si richiede che i file di testo siano prodotti in formato *.docx o *.xlsx, i file grafici e i dati informatizzati siano prodotti in formato *.shp, e * xlsx, *.jpg, *.tif a seconda del tipo di elaborato grafico;

· due CD/DVD contenenti un file in formato *.pdf per ognuno degli elaborati;

4.4 CRITICITA’ DEL SII (FASE A2.1)
Per ogni aspetto analizzato nello stato di fatto del SII, in relazione alla normativa di settore, all’analisi della domanda futura dei servizi idrici e alla disponibilità della risorsa idrica, allo stato delle reti e degli impianti, ecc., dovranno emergere le situazioni di criticità attuale o futura.

Le criticità devono essere descritte e analizzate in maniera puntuale evidenziando esplicitamente la data cui la rappresentazione delle criticità si riferisce. Le criticità sono classificate e ricondotte nelle seguenti aree tematiche:

A. Criticità di approvvigionamento idrico (captazione e adduzione);
B. Criticità nella fornitura di acqua potabile (potabilizzazione e distribuzione);
C. Criticità del servizio di fognatura;
D. Criticità del servizio di depurazione;
E. Criticità dell’impatto con l’ambiente;
F. Criticità del servizio di misura.
Ogni area tematica deve essere disaggregata in sotto-aree specifiche, identificate da un codice alfanumerico secondo la determinazione AEEGSI 3/2014. Per ciascuna tipologia di criticità puntuale, dovrà essere indicata la località nonché l’elemento infrastrutturale in cui la medesima criticità si manifesta. Ulteriori criticità puntuali, qualora presenti sul territorio, dovranno essere rappresentate nell’apposito sotto capitolo “altre criticità” con il medesimo dettaglio.
Per ciascuna criticità devono essere elencati:

· Gli attuali parametri (variabili, indicatori, indici) di performance rappresentanti le attuali condizioni del SII, motivando eventualmente la scelta di tali indicatori rispetto ad altri possibili

· I corrispondenti livelli obiettivo come definiti da normative vigenti, condizioni ottimali d’esercizio, ecc.
L’Aggiudicatario in fase di offerta dovrà esplicitare la diagnostica che intende utilizzare per lo sviluppo delle criticità; ovvero metodi di analisi e di controllo da utilizzarsi per la categorizzazione delle criticità, rappresentazione ed organizzazione delle stesse (cespite, area geografica) e quanto altro ritenuto utile al fine di valutare la flessibilità del procedimento proposto.
A conclusione della presente analisi l’aggiudicatario fornirà una relazione contenente: 

· la metodologia applicata;

· criticità in forma descrittiva;

· tabella delle criticità, dei parametri di performance, dei livelli di servizio e dei livelli obiettivo;
· schede monografiche per ogni criticità.

· cartografie rappresentative delle criticità in forma generale e di dettaglio (a scala d’ambito, di schema acquedottistico, di agglomerato);
È fatto obbligo all’appaltatore di acquisire formalmente dai comuni eventuali segnalazioni relative a criticità del Servizio Idrico Integrato.
La documentazione di cui al punto 4.4 dovrà essere consegnata al CdBLV nelle seguenti modalità:
· due copie cartacee di tutta la documentazione;

· due CD/DVD contenenti le copie di tutti i files degli elaborati che devono essere divisi per argomento e tipo, in cartelle che devono formare una struttura logica di facile lettura. In particolare si richiede che i file di testo siano prodotti in formato *.docx o *.xlsx, i file grafici e i dati informatizzati siano prodotti in formato *.shp, e * xlsx, *.jpg, *.tif a seconda del tipo di elaborato grafico;

· due CD/DVD contenenti un file in formato *.pdf per ognuno degli elaborati;

4.5 STRATEGIE DI INTERVENTO ED ELENCO DEGLI INTERVENTI (FASE A3.1)

Per ciascuna criticità o area di criticità devono essere illustrate le eventuali diverse strategie d’intervento, qualora risulti possibile intervenire mediante diverse opzioni realizzative, evidenziando costi d’investimento, di gestione e tempi di intervento, atte a garantire il raggiungimento dei medesimi obiettivi specifici.

Gli eventuali scenari alternativi potranno essere richiesti anche dal CdBLV.

Dovranno essere specificate le priorità assegnate a ciascuna delle alternative individuate e soddisfacenti il raggiungimento degli obiettivi e i criteri utilizzati per compilare tale ordinamento, in coerenza con gli obiettivi generali e gli strumenti di pianificazione sovraordinati.
La definizione degli interventi più appropriati da effettuarsi dovrà essere fatta soltanto a valle di una analisi quantitativa del grado di soddisfacimento della domanda attuale e futura, degli standard qualitativi e dei livelli di servizio assicurati dalle strutture esistenti, di una valutazione complessiva delle necessità e problematiche dell’intero ambito, dell’attuazione di eventuali indirizzi del CdBLV.
La definizione dell’elenco degli interventi dovrà specificatamente considerare gli investimenti sulle opere esistenti per il loro mantenimento in efficienza (manutenzioni straordinarie per il mantenimento degli standard), nonché la progettazione di nuove opere destinate a soddisfare i fabbisogni dell’utenza ed i requisiti del servizio (raggiungimento degli standard).

L’elenco degli interventi assumerà a riferimento le attività svolte durante la ricognizione sullo stato degli impianti e delle infrastrutture, delle gestioni e dei livelli di servizio attuali e futuri nonché le situazioni di criticità rilevate/ipotizzate. L’individuazione di ogni intervento sarà collegata al raggiungimento di specifici obiettivi anche in termini di soluzione/riduzione delle criticità. Dovrà inoltre essere valutato l’impatto costo/ricavo degli investimenti, in ottica di ricercare configurazioni di piano di massima efficacia economica.
Tutti gli interventi devono essere valorizzati al costo attuale, devono essere evidenziati eventuali interconnessioni tra i vari interventi in termini di interventi presupposti/conseguenti e/o successivi, in maniera tale da consentire al CdBLV una successiva corretta programmazione nel rispetto dell’equilibrio del piano economico e finanziario.
L’orizzonte temporale entro il quale dovranno collocarsi gli interventi deve coprire il periodo di 30 anni a decorrere dal 2017.

L’approccio alla predisposizione dell’elenco degli interventi avverrà a due diversi livelli di approfondimento:

· Parametrico;

· Monografico.

L’approccio parametrico non entrerà nel merito delle valutazioni se non avvalendosi dei dati della ricognizione; utilizzerà pertanto esclusivamente interrogazioni di database e modelli di costo.

L’approccio monografico prevedrà la elaborazione di apposite valutazioni di fattibilità, le quali verranno poi inserite nei loro dati essenziali di durata, costo, anno di inizio, ecc. nel medesimo piano degli interventi.

L’elenco degli interventi dovrà essere chiaramente suddiviso in interventi mirati al raggiungimento di obiettivi futuri ed interventi di mantenimento.

I dati relativi a ciascun intervento dovranno essere gestibili per via informatica in maniera tale che in ogni momento possa sempre essere riconoscibile la sequenza delle scelte effettuate, nonché degli algoritmi e dei parametri che hanno determinato l’individuazione del progetto e tutti i dati di impatto economico afferenti al singolo investimento.

In fase di offerta l’aggiudicatario potrà indicare il contenuto di maggiore dettaglio delle schede e le modalità di rappresentazione dell’elenco degli interventi.
Sugli interventi proposti dovrà essere acquisito parere tecnico da parte dei gestori.
A conclusione della presente fase l’aggiudicatario fornirà: 
· relazione contenente la metodologia seguita per la definizione degli interventi, della quantificazione economica e degli scenari alternativi analizzati;

· tabella riepilogativa suddivisa per le due aree gestionali attuali, in cui si esplicita il cronoprogramma degli interventi associati alle strategie d’intervento prescelte, con precisa individuazione delle criticità cui si riferiscono, delle opere da realizzare, degli output prodotti, del grado di raggiungimento atteso dei livelli di servizio obiettivo e delle località interessate da ciascuna opera. La tabella dovrà essere strutturata secondo lo schema tipo dell’allegato 1 della determinazione AEEGSI n. 3/2014.
· scheda per ciascun intervento contenente i seguenti dati minimi:

· Titolo;
· Descrizione;

· Criticità di riferimento;

· Obiettivo perseguito;
· Indicatore per il monitoraggio del raggiungimento dell’obiettivo;
· Dati ed impatti economici e strutturali;
· Anno di realizzazione per il quale l’intervento risulta necessario per rispondere a determinate criticità;

· Eventuali interconnessione con altri interventi precedenti o futuri;
· Cronoprogramma;

· Localizzazione;
· Benefici ambientali.

· cartografia rappresentativa degli interventi per aree tematiche.
Si precisa che:

a)  le opere di estensione della rete fognaria potranno essere fornite in forma aggregata per singolo agglomerato, essendo in ogni caso obbligatoria la fornitura di un apposito data-base contente le seguenti informazioni:

· Comune e via;

· Lunghezza estensione rete;

· N^ abitanti equivalenti allacciabili;

· Costo dell’investimento.

b) le opere di estensione della rete acquedottistica potranno essere fornite in forma aggregata per singolo schema acquedottistico, essendo in ogni caso obbligatoria la fornitura di un apposito data-base contente le seguenti informazioni:

· Comune e via;

· Lunghezza estensione rete;

· N^ utenze ed utenti servibili;
· Costo dell’investimento.
c) L’analisi delle aree di espansione previste negli strumenti di programmazione comunale dovrà essere condotta al solo fine di valutarne le ricaduta sulle reti a monte (acquedotto) o a valle (fognatura) e sugli impianti di fornitura (acquedotto) o ricettivi (depurazione). 
La documentazione di cui al punto 4.5 dovrà essere consegnata al CdBLV nelle seguenti modalità:
· due copie cartacee di tutta la documentazione;

· due CD/DVD contenenti le copie di tutti i files degli elaborati che devono essere divisi per argomento e tipo, in cartelle che devono formare una struttura logica di facile lettura. In particolare si richiede che i file di testo siano prodotti in formato *.docx o *.xlsx, i file grafici e i dati informatizzati siano prodotti in formato *.shp, e * xlsx, *.jpg, *.tif a seconda del tipo di elaborato grafico;

· due CD/DVD contenenti un file in formato *.pdf per ognuno degli elaborati;

Al termine della Fase 3 l’aggiudicatario deve produrre una relazione generale di sintesi di tutto il lavoro svolto relativo alla parte A (Fasi 1, 2 e 3), con allegati in forma tabellare i principali risultati ed una presentazione generale in formato MS Powerpoint.
Art. 5 SPECIFICHE TECNICHE DELLE ATTIVITA’ DA SVOLGERE CON RIFERIMENTO ALLE ATTIVITÀ DI CUI ALLA PARTE B
Nel presente articolo vengono analizzate le attività di cui alla PARTE B “Predisposizione della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) comprensiva della Valutazione d'Incidenza Ambientale (VINCA) del Piano d’Ambito” del presente capitolato.
5.1 LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) DEL PIANO D’AMBITO (FASE B1)
Con la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) si devono evidenziare la congruità delle scelte del Piano d’Ambito rispetto agli obiettivi di sostenibilità ambientale, agli obiettivi generali che il Piano stesso intende perseguire, alla normativa esistente e agli strumenti di pianificazione di ordine superiore.
La VAS deve individuare inoltre, nelle alternative assunte nell’elaborazione del piano, gli impatti potenziali e le misure di mitigazione e/o compensazione da inserire nel piano stesso. 
In questa fase l’aggiudicatario dovrà predisporre i documenti e i rapporti necessari per l’espletamento della procedura di VAS del Piano d’Ambito quali:
1. il documento preliminare del Piano d’Ambito;
2. il rapporto ambientale preliminare della VAS;
3. il rapporto ambientale della VAS;
4. la sintesi non tecnica del rapporto ambientale;
5. la VINCA da allegare al rapporto ambientale della VAS;
6. istruttoria tecnica dei pareri e delle osservazioni pervenute nella fase di consultazione e partecipazione;
7. eventuale revisione del Rapporto Ambientale e della Relazione non tecnica e della Valutazione di Incidenza Ambientale secondo le risultanze del parere espresso della Commissione VAS della Regione Veneto
Il documento preliminare del Piano d’Ambito verrà redatto a partire dagli obiettivi generali e specifici, individuati dal CdBLV quali elementi caratterizzanti il successivo Piano d’Ambito, dovrà contenere l’aggiornamento degli stessi nonché le scelte strategiche e le azioni da inserire nel successivo Piano sulla base delle risultanze dell’analisi dello stato di fatto del SII, della sua evoluzione nel tempo e delle relative criticità.
Il rapporto ambientale preliminare deve valutare i possibili impatti ambientali significativi derivanti dall’attuazione del Piano d’Ambito e deve essere redatto sulla base dei contenuti del documento preliminare.
Il Rapporto Ambientale, così come previsto dalla Direttiva 2001/42/CEE, deve contenere:

· gli obiettivi principali del Piano d’Ambito ed i rapporti con altri piani o programmi pertinenti;
· lo stato attuale dell'ambiente e la sua probabile evoluzione senza l'attuazione del piano;
· le caratteristiche ambientali delle aree interessate;
· i problemi ambientali esistenti e pertinenti al piano compresi quelli relativi alle zone di particolare importanza ambientale come le aree che rientrano nelle Direttive 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici e 92/43/CEE sulla conservazione degli habitat naturali e seminaturali;
· gli obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario e nazionale, di rilievo per il piano e il modo con cui se ne tiene conto;
· gli effetti significativi sull'ambiente (salute, flora, fauna, suolo, aria, acqua, clima, paesaggio, patrimonio culturale, architettonico e archeologico);
· le misure per prevenire/mitigare/eliminare gli effetti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del piano;
· una sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze tecniche o difficoltà derivanti dalla novità dei problemi e delle tecniche per risolverli) nella raccolta delle informazioni richieste;
· la descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli impatti ambientali significativi derivanti dall’attuazione del Piano proposto definendo, in particolare, le modalità di raccolta dei dati e di elaborazione degli indicatori necessari alla valutazione degli impatti, la periodicità della produzione di un rapporto illustrante i risultati della valutazione degli impatti e le misure correttive da adottare;
· una sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti.
L’incarico comprende anche l’effettuazione di eventuali sopralluoghi che si rendessero necessari e la partecipazione alle riunioni di coordinamento indette dal CdBLV e alle riunioni previste nella fase di consultazione e di approvazione della VAS e della VINCA.
La VINCA dovrà avere i contenuti previsti dal DPR 357/1997 e s.m.i. e dovrà essere predisposta secondo i criteri metodologici riportati nella DGR 09.12.2014, n. 2299.
Per ogni attività della procedura di VAS dovranno essere prodotti:

· tre copie cartacee di tutta la documentazione;
· tre CD/DVD contenenti le copie di tutti i files degli elaborati che devono essere divisi per argomento e tipo, in cartelle che devono formare una struttura logica di facile lettura. In particolare si richiede che i file di testo siano prodotti in formato *.docx o *.xlsx, i file grafici siano prodotti in formato *.shp, *.jpg, *.tif a seconda del tipo di elaborato grafico;
· tre CD/DVD contenenti un file in formato *.pdf per ognuno degli elaborati;
Art. 6 MODALITA’ DI ESECUZIONE

Le attività oggetto dell’affidamento comprendono il reperimento, l’analisi, la verifica, la gestione informatizzata e la restituzione dei dati.
Il materiale oggetto dell’affidamento andrà consegnato alla stazione appaltante nelle modalità indicate nei punti precedenti.
L’offerta tecnica dei concorrenti deve contenere il dettaglio delle modalità di reperimento, analisi, verifica, gestione e restituzione dei dati.
Art. 7 TEMPI DI ESPLETAMENTO DELLE FASI
I tempi massimi delle fasi di cui al precedente articolo 2, sono di seguito riportati
Per quanto riguarda la PARTE A, “Predisposizione dell’elenco degli interventi finalizzato alla successiva redazione del Piano d’Ambito”, il tempo utile per l’espletamento delle attività è fissato in giorni naturali consecutivi 310 (trecentodieci) a partire dalla data di comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione, cui seguirà la stipula del contratto.
a. Giorni 100 (cento) per la FASE A1. 
b. Giorni 50 (cinquanta) per la FASE A2.
c. Giorni 160 (centosessanta) per la FASE A3. 
Per quanto riguarda la PARTE B, “Predisposizione della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) comprensiva della Valutazione d'Incidenza Ambientale (VINCA) del Piano d’Ambito”, premesso che il CdBLV fornirà entro 50 giorni dalla stipula del contratto un documento contenente gli obiettivi generali e specifici che il CdBLV intende perseguire nello sviluppo del Piano d’Ambito, il tempo utile per l’espletamento delle attività è il seguente:
a. Giorni 160 (centosessanta) per la proposta di aggiornamento del documento fornito dal CdBL contenente gli obiettivi generali e specifici del Piano d’Ambito, proposta di strategie ed azioni collegate alla proposta di documento preliminare del Piano d’Ambito ed l’elaborazione del documento preliminare del Piano e del rapporto ambientale preliminare della VAS;
b. Giorni 30 (trenta) per l’elaborazione della proposta di rapporto ambientale, della sintesi non tecnica del rapporto ambientale e della VINCA a partire dall’adozione del CdBLV della proposta di Piano d’Ambito, successivamente alla conclusione amministrativa della fase di consultazione con i soggetti competenti in materia ambientale e con la Commissione VAS di cui all’allegato C alla D.G.R.V. n. 791/2009;
c. Giorni 30 (trenta) per l’elaborazione dell’istruttoria tecnica dei pareri e delle osservazioni pervenute nel corso della consultazione pubblica di cui alla fase “consultazione e partecipazione” dell’allegato C alla D.G.R.V. n. 791/2009 ;
d. Giorni 20 (venti) per eventuali adeguamenti e integrazioni della documentazione al punto b. a partire dal rilascio del parere motivato della Commissione VAS della Regione Veneto.
Ogni trenta giorni è prevista una riunione di verifica intermedia finalizzata alla presentazione dello stato di avanzamento dei lavori. Di ogni riunione sarà redatto apposito verbale.

In qualsiasi momento, con adeguato preavviso, durante lo svolgimento dell’appalto l’Autorità può richiedere e l’aggiudicatario è tenuto a partecipare a riunioni intermedie di verifica oltre a quelle fissate.
Art. 8 OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO

Il soggetto aggiudicatario si impegna, nell’adempimento del presente incarico, a:

1. comunicare preventivamente il nominativo ed il curriculum del responsabile dello svolgimento delle attività, che il Committente potrà sindacare chiedendone motivatamente la sostituzione;

2. mantenere a disposizione del Committente, nonché esibirli a Sua richiesta i documenti relativi allo svolgimento dei lavori nonché a predisporre note illustrative sull’attività svolta, a semplice richiesta del Committente;

3. uniformarsi alle variazioni di indirizzo indicate dal Committente.

L’Autorità potrà controllare in qualsiasi momento l’andamento dell’esecuzione del contratto e i risultati raggiunti; l’aggiudicatario sarà tenuto a prestare ogni assistenza possibile. La regolare esecuzione delle prestazioni e delle attività del presente appalto sarà sottoposta a valutazioni e controlli periodici in funzione degli stati di avanzamento previsti; ove si riscontri che il lavoro svolto non corrisponda pienamente a quanto richiesto e concordato con il contraente, il Committente ha la facoltà di chiedere modifiche, approfondimenti, ulteriori indagini.

Il materiale prodotto rimane di proprietà del Committente ed ogni pubblicazione, anche parziale, dovrà essere espressamente autorizzata.

L’Aggiudicatario è l’unico responsabile dell’esecuzione dell’incarico in conformità alle buone regole della tecnica e nel rispetto di tutte le norme e le leggi vigenti.

Compete esclusivamente all’Aggiudicatario ogni decisione e responsabilità per quanto riguardale modalità ed i sistemi di organizzazione e conduzione delle indagini e del servizio nel suo complesso.
Art. 9 DESCRIZIONE DEI SERVIZI OGGETTO DELL’APPALTO

Le prestazioni di servizi si riferiscono alla categoria 12 dell’Allegato IIA (riferimento CPCn.867) del D. Lgs. 12/04/2006, n.163.

L’incarico deve essere svolto dal gruppo di lavoro specialistico composto da tecnici aventi comprovata qualificazione e specializzazione nelle materie oggetto delle attività, indicato in sede di offerta Il gruppo di lavoro può essere integrato da personale ausiliario e di supporto nella misura ritenuta necessaria dal concorrente.
E’ fatta salva la facoltà del concorrente, risultato affidatario, di richiedere alla Stazione appaltante, per giustificati motivi, eventuali sostituzioni od integrazioni con persone aventi competenze equipollenti.
Non è ammesso il ricorso al subappalto. 
Nello svolgimento delle attività previste dal Capitolato, la Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 1341 C.C., potrà formulare richieste ed integrazioni, senza che ciò costituisca per l’aggiudicatario motivo per rivendicare diversi o maggiori compensi, su aspetti non essenziali e/o sostanziali.
Art. 10 AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO

L’appalto è aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa al concorrente che avrà conseguito il punteggio più elevato. In caso di parità di punteggio totale, tra due o più concorrenti, l’appalto sarà aggiudicato a quello che avrà offerto il miglior prezzo.

L’Autorità si riserva comunque la facoltà, a proprio insindacabile giudizio, di non procedere all’affidamento del servizio, per sopraggiunti motivi di interesse pubblico. In tal caso nessuno dei concorrenti potrà richiedere alcun risarcimento per danni a qualsiasi titolo.

Le operazioni di gara saranno svolte da una commissione appositamente costituita i cui lavori si terranno in sedute pubbliche ed in sedute tecniche riservate dedicate alla valutazione della documentazione prodotta dai concorrenti.

Sarà cura della Stazione appaltante informare i concorrenti in merito alle date di insediamento della Commissione giudicatrice relativamente alle sedute pubbliche.

L'aggiudicazione del servizio deve ritenersi provvisoria e condizionata all'approvazione da parte dell'Autorità del relativo verbale. In caso di mancato riscontro dei requisiti dichiarati che sarà effettuato con le modalità previste dalla legge, ovvero di omessa costituzione della garanzia definitiva, si procederà alla revoca del provvedimento di aggiudicazione definitiva ed all'affidamento a favore dell'offerta immediatamente migliore e così di seguito.

L’affidamento dell’appalto verrà comunicato secondo quanto prevede l’art. 79 del D. Lgs. n. 163/2006.
L'aggiudicatario dovrà presentarsi alla stipulazione del contratto nel termine che sarà assegnato dalla Stazione appaltante, fermo restando l’inizio dell’attività oggetto del servizio, come riportato al precedente articolo 6.

Prima della stipulazione del contratto il concorrente aggiudicatario deve costituire la cauzione definitiva nella misura e con le modalità stabilite dalla vigente legislazione.
Qualora l’aggiudicatario, immotivatamente e comunque senza giusta causa, entro il termine prescritto non si presenti per la stipula del contratto ovvero non costituisca la cauzione definitiva, l’Amministrazione provvederà a revocare l’affidamento, ad escutere la cauzione provvisoria e ad aggiudicare l’appalto al concorrente che segue immediatamente in graduatoria.

Eventuale materiale già fornito, se di utilità per l’Amministrazione, sarà compensato limitatamente alle sole spese documentate.

Nessun corrispettivo è dovuto ai partecipanti non aggiudicatari.

Art. 11 SPESE A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO
Sono ad esclusivo carico dell’aggiudicatario:

a) tutte le spese, le imposte e le tasse – esclusa IVA relativa all’importo di aggiudicazione di gara – inerenti e conseguenti alla gara e alla stipulazione del contratto;

b) le tasse di registro e di bollo;

c) tutte le eventuali altre spese relative allo svolgimento del servizio.

Art. 12 DECORRENZA E DURATA
Il contratto decorrerà dalla comunicazione di avvenuta aggiudicazione ed avrà la durata prevista all’art. 7.

La Stazione appaltante, a suo insindacabile giudizio, ha la facoltà di ordinare la sospensione del servizio, anche a più riprese, fino ad un massimo di gg. 60, salvo cause di forza maggiore, e previa comunicazione all’Aggiudicatario senza dover per questo indennizzi o risarcimenti allo stesso. In tal caso l’Aggiudicatario avrà automaticamente diritto alla proroga dei termini di consegna per un periodo di durata pari a quella di sospensione del servizio.

Restano salvi i casi di risoluzione di cui ai successivi articoli.

Art. 13 VARIAZIONI
La Stazione appaltante potrà richiedere variazioni ed integrazioni all’oggetto dell’appalto, di carattere non essenziale e/o sostanziale, nel corso dello sviluppo delle attività, al fine di assicurarne la migliore corrispondenza agli obiettivi da perseguire, tali da non determinare maggiori oneri nello svolgimento delle attività previste dal presente Capitolato e senza che ciò possa costituire per l’Aggiudicatario motivo per rivendicare diversi o maggiori compensi.
Art. 14 TRATTAMENTO E TUTELA DEI LAVORATORI

Nell’esecuzione delle attività oggetto del presente appalto, l’Aggiudicatario si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nei contratti collettivi di lavoro per il personale che verrà impiegato, in vigore per il tempo e nelle località in cui si svolgono le attività anzidette.

L’Aggiudicatario deve altresì osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti sulla assunzione, tutela, protezione, assistenza, libertà e dignità dei lavoratori.

L’Aggiudicatario sarà responsabile penalmente e civilmente di tutti i danni di qualsiasi natura che possono derivare alle persone o alle cose a causa delle attività oggetto dell’incarico e si impegna ad attuare tutte le misure di sicurezza a tutela dell’integrità fisica dei lavoratori nonché a far rispettare ai propri dipendenti ed a eventuali collaboratori tutte le disposizioni di legge, le norme tecniche ed i regolamenti in materia di sicurezza ed igiene del lavoro.
A tal fine l’aggiudicatario dovrà essere dotato di apposita polizza assicurativa per danni a terzi.
Art. 15 PAGAMENTI

L’espletamento delle attività e la consegna del relativo materiale deve avvenire secondo quanto previsto negli artt. 4-5-7, in cui sono indicati i tempi di fornitura dei singoli prodotti.

Con riferimento alle tempistiche ed alle attività definite, per quanto riguarda la PARTE A ”Predisposizione dell’elenco degli interventi finalizzato alla successiva redazione del Piano d’Ambito”, il pagamento del corrispettivo sarà effettuato in 4 rate e precisamente secondo le seguenti modalità:

· 26% alla validazione da parte del CdBLV della Fase A1;
· 26% alla validazione da parte del CdBLVdella Fase A2;
· 26% alla validazione da parte del CdBLVdella Fase A3;
· 9% all’approvazione del certificato di regolare esecuzione e comunque entro 120 giorni dalla consegna di tutta la documentazione prevista, sempreché la mancata approvazione non sia riconducibile a colpa dell’aggiudicatario.
Per quanto concerne la PARTE B “Predisposizione della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) comprensiva della Valutazione d'Incidenza Ambientale (VINCA) del Piano d’Ambito – Fase B1”, il pagamento del corrispettivo sarà effettuato in 4 rate e precisamente secondo le seguenti modalità:
· 3% alla fine della fase 2 “consultazione con i soggetti competenti in materia ambientale e con la Commissione VAS” di cui all’allegato C alla D.G.R.V. n. 791/2009di;
· 3% a titolo di acconto alla validazione da parte del CdBLV dell’elaborazione della proposta di rapporto ambientale, della sintesi non tecnica del rapporto ambientale e della VINCA;
· 7% all’ adeguamento del rapporto ambientale, della sintesi non tecnica del rapporto ambientale e della VINCA al parere motivato della Commissione VAS della Regione Veneto o comunque entro 30 giorni dall’ottenimento del parere della Commissione VAS della Regione nel caso in cui non sia necessaria una revisione della documentazione di cui sopra.
Le percentuali si riferiscono all’importo complessivo contrattuale.

Nei 30 (trenta) giorni successivi alla data di consegna del materiale relativo ad ogni Fase la Stazione appaltante si riserva di procedere alle verifiche di qualità e completezza degli elaborati prodotti. Scaduto tale termine senza che vengano formulate all’aggiudicatario osservazioni o richieste di integrazioni, la verifica si intenderà effettuata con esito positivo a tutti i fini contrattuali.
Nel caso invece la Stazione appaltante ritenga di dover procedere a revisioni, modifiche ed emendamenti agli elaborati prodotti, l’Aggiudicatario dovrà provvedervi entro 30 giorni dalla avvenuta comunicazione. Il rilascio dell’attestato di valutazione positiva verrà emesso entro i successivi 30 giorni dalla consegna degli elaborati riveduti e corretti.

In caso di ritardo dei pagamenti sulla cifra scaduta si applicano le disposizioni in vigore.
A conclusione delle attività verrà emesso il certificato di regolare es a cura della Stazione appaltante. Per tutto il tempo delle operazioni di verifica l’aggiudicatario dovrà rendere disponibile proprio personale tecnico.

La cauzione definitiva sarà svincolata entro 30 giorni dall’emissione del certificato di regolare esecuzione.

Le fatture relative ai servizi prestati saranno poste in pagamento a 30 gg. dalla data di rilascio dell’attestazione di valutazione positiva o del certificato di regolare esecuzione.
Art. 16 RISERVATEZZA
Le informazioni e le conoscenze comunicate tra le Parti o acquisite nell’ambito dell’esecuzione dell’appalto sono considerate confidenziali. L’aggiudicatario non potrà cederle a terzi senza aver ottenuto preventiva autorizzazione dell’altra Parte. L’aggiudicatario farà prendere lo stesso impegno al proprio personale.
Art. 17 IPOTESI DI RISOLUZIONE 
Il Committente si riserva la facoltà di risolvere il contratto nelle seguenti ipotesi:

a) in caso di frode, di gravi e/o ripetute inadempienze e/o negligenza nell'adempimento degli obblighi contrattuali da parte dell'Aggiudicatario;

b) in caso di cessazione di attività, di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;

c) lavori non eseguiti con la dovuta professionalità e qualità e mancato superamento delle approvazioni nelle varie fasi previste;

d) in caso di ripetute verifiche negative;

e) in qualunque momento, per sopravvenuti motivi di interesse pubblico.

Nei predetti casi di risoluzione del contratto da a) a d), l'aggiudicatario avrà diritto soltanto al pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite e approvate, ai prezzi di contratto, con diritto per il Committente di affidare a terzi il servizio in danno dell'Aggiudicatario inadempiente, addebitando a quest'ultimo le spese sostenute in più rispetto a quelle previste dal contratto risolto, fermo restando il diritto al risarcimento dei danni subiti.

In caso di risoluzione del contratto per sopravvenuti motivi di interesse pubblico (lett. e) l'appaltatore avrà diritto soltanto al pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite e approvate, ai prezzi di contratto.

Per quanto non specificato nel presente documento si applicano le disposizioni del Codice Civile.

Art. 18 CONTROVERSIE

Tutte le controversie tra la Stazione appaltante e l’Aggiudicatario, così durante l’esecuzione del servizio, come al termine del contratto, sono deferite al competente Foro di Venezia.
Art. 19 INFORMATIVA AI SENSI DEL D.LGS. N. 196/2003
I dati personali oggetto della presente gara saranno trattati dalla Stazione appaltante nel rispetti del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale i dati vengono resi. Il dichiarante, in qualità di interessato all'anzidetto trattamento, può esercitare i diritti sanciti dall'art. 7 del citato D. Lgs.
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